ABBOGIAZIONI 


Tn Udine a demiolifo, nella 
Provibita è nbl Roxio, pel 
Boa eon:diritto ad inser» 
gioni, wnisuno . , LARA 
BOPRILAITI,  ... s 48 
samestta; trimostro, molo 
in:praporaiono, — Por 1 Kw 
Bloro a; tungere la spaza 

cicoria, i 
0 “ 


2 È Ml Giornale esco tatti! giorni, oscettanto le Bomoniche, — Bi venda sli 


Liù s_qs,1 
Sua Eccellenza Giolitti 
A PALAZZO BRASCHI. 
arie 

Dopo brevi giorni di riposo a Cavour 
nelle dolcezze della cara famiglia e 
nell’ intimità de’ compgesani che tanto 
lo amano, l'on G'olitti, Ministro del- 
i Interne, è torazto l'aliro jsri a Pa- 
lazzo Braschi. E senza pordere un mi- 
nuto, Sua' Eccellenza dal fido Ronchetti 
volle subito ricevere quelle. informa:.. 
zioni sulla campagua ol lo ammi- 
nistrativa che ‘non pofeva sapere in 
Piemonte dalla lettura de’ Giornali, 
Difatti a Palazzo Brasch', oltre i Rap. 
porti dei Prefetti del Ragno, si avranno 
le Relazioni segrete degli agenti della 
pubblica sicurezza e quelle dei Deputati 
amici. 

A quest'ora Sua Eccellonza, come 
fosse stato sempre nel suo Gabinetto 
di Ministro, sa l'esito generale delle 
urne, e sa farsi un concetto chiaro 
dello spirito pubblico. El anche noi 
che viviamo in questo estremo angolo 
d'Italia, per il chiasso de’ Partiti a 
mezzo do' rispettivi Organi, abblamo 
già raccolte sufficienti notizie autentiche 
per venire ad una deduzione caratteri. 
stica, E senza nemmeno attendere i Co= 
mi?) ultimi, quelli di domenica 27 lu- 
glio, la cfferiamo ai nestri amici Let- 
tori, 

Generalmente parlando, in tutta Italia 
per l’ amministrazione del'e Provincie 
prevalsero le vecchie consuetudini, cicò 
in quasi tutte le Rsgicni si preferirono 
i Notabili dell' Intelligenza e del Censo, 
uomini liberali è già provati nella vita 
pubblica. Quindi dalla  Faziono dei 
Partiti popolari, ormai estesa in tutto 
il Regno, non verrà perturbamento a! 
l'Ente Provincia, il quale, d'altronde, 
i aspetta modificazioni da studi ormai 
i maturi e da riforme legislative. 
R'guardo si Comî?j per le elezioni 
‘| comunali avvenne per contrerio che 
pochi Comuni andarono esenti ds lotie, 


#5 |} in cui ‘la partigianeria s'impose sul 


| vero interesse dell’amministrazione mu- 
- nicipale. Quindi a Palazzo Braschi, dai 
‘ rapporti sutricordati ufficiali e con- 
i fiderziali, deva ormai apparire ben 
chiara 1’ ir fluanza esercitata sulle plebi 
urbano e rurali dal Radicalismo poli- 
tico e dal‘ Socialismo dottrinario 0 set- 
+ tario, E da questa prova l’on. Giolitti 
| saprà trarre argomento a conferma, 
\ owrero a qualche lieve emendamento 
| nei suoi propositi ministeriali, 
| E Sua Eccellenza on. Giolitti nolla 
| nota lealtà di Ministro non si perderà 
| dietro illusioni di ideali sconfessati 
| dall'esperienza, e, come dee un vero 
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ANIMA DI LEONE, 


| (Dallo spagnuolo — riproduz. vietata) 


| Egligi limitava adoscillaro in fra 
| l'andirivieni sapientemente alternati 
|| dalla bella aristocratica, la cui veste 
| di seta frusciava ad ogni contorsione 
} del suo braccio e della sus taglia. 
i Pareva vedere le luccicanti squame 
i di un elegante calubro che si raa.trizza 
è si ripiega volta a volta, por aftasci- 
nare la vittima della sus cusidigia. 
Ma il giovane disgraziato al quale la 
malizia della sorte aveva riserbata anco 
‘ un tal ultime scherzo, non aveva rial- 
i 2ato gli sguardi, 
Soledal intanto approfittava della ge- 
| nerale distrazione per divorario con lo 
Sguardo, 
| Antonio continuava a volgere sempro 
JÎl dorso al pubblico ed alla moglie... 
La marchesa finì il suo fandango, © 


fimase con le braccia semi stesa, in | 


attesa dell' inevitabile bacio tradizionalo. 
Manuel ‘si fermò ‘d'un tratte... ed 
elia pure rimase immobile con aria di 
j° Tnodestia sff-ttata, 5 
| — Cheeglila bacif gridò Ia folla. 
Manuel si avranzò timidamente © 


uomo di Stato, dall’avvenuto esperi- 
mento della liborià imsssime, arguirà 
quanto manca tuttora all’ educazione 
politica del Popolo italiano. E noi, fi- 
dando nolla sun lealtà, ci aspettiamo 
che si adoperi per il risanamento mo-. 
rale del Paese. 

Per quanto concerne le elezioni am- 
ministrative in Friuli, l'onorevole no- 
stro Prefetto comm. Doneddu, appena 
domenica sieno compiute, manderà il 
uo Rapporto--al Ministro; Ma ricevuto 
quello, Sun Eccellenza Giolitti avrà 
pur dal nostro Gicranle un elemento di 
più pol giudizio sugli effstti elet- 
torali della partigisneria politica ira 
noi. E questo giudizio l'en. Giolitti 
saprà trarre miss'mamente dal bozzelto 
cho intendismo dedicargli sotto il pro- 
messo titolo: I Partiti popolari a Pa- 
lagzo civico, E Sun Eccellenza da quel 
biscetto trartà un indizio. come, oltre 
chè a Udine, in altre cit'à ed io mi- 
mori Comuni l’accentuazione settaria 
sia a dirsi parvenza più cha rexltà, 

L 0, 
Sequestro di materie esplosite. 


Lo selopero del lattaf 0 del fru:tiverdoli. 

Spezia, 24. — Alla Camera dol la- 
voro vennero sequestrate delle materie 
che si ritengono esplosive. Inviaronsi 
al laboratcrio dell’ artiglieria per l’a- 
nalisi. 

— Gli scioreranti lattai e i frut- 
tivend»li persistono, tra lo sdegno 
‘unanime della cittadinanza. 


I malandrini alle porte di Roma, 


Roma, 24, — Nella località del Quar- 
taccio in comune Fabbrica, di Rima, 


dei malsndrini. bendati:‘éd armati di- 
fucile frrmarono il possidente Corbuzzi {- 


che a cavallo se De tornava al paeso, 
depredandolo di 110 lire e delia rivol- 
tela. Lo condussero quindi in una vi- 
cina macchia, ovo lo trattennero, in- 
giungendoli di scrivere una lettera alla 
‘amiglia acciò gli mandassero mille lire 
per ìl riscatto, Iarsera, appena ebbero 
la somma, i banditi lo rilasciarono, La 
questura indaga. 


Il grave accidente d: Versailles 
Un morto — 25 feriti. 


Versailles, 24. — Gli zappatori del 
Genio preparavano un forno per le 
sperienze chimiche che duvevansi fare 
nei pomeriggio agli a:lievi di Sat Cyr. 
Mentre gli zappatori riempivano il forne, 
l’uirto di due silici predusse una scin- 
tilla che comunico il tusco alia polvere 
che esplose. 

— Uno dei sottufficiali è morto. I 
feriti sono una quiudicina. Nella mag. 
gior parte sono gravemente feriti al 
Viso e parecchi rimarranno ciechi. 


Il prezzo del cambiu pei certificati di 
pagamento dei dazi doganali è fissato 
par il giorro 25 luglio a L, 101.26. 


rr _z 
baciò la bella forestiere, mentre tutti 
applaudiruno, 

Luisa porso allora la mano al suo 
ballerino, perchò egli l’ accompagnzsse 
al suo posto, e gli disse rallentando il 
passo : 4 

-— Voi non ripartite dunque più? 
Allora bisognerà che vi rechiate a farmi 
visits, e noi parleremo assieme del- 
America... . 

— Senora... rispose Manuel in tuon 
lugubre, ciò che voi avete, 0 ciò che 
avete avuto, si è la crudeltà di far 
dauzare un cadavere ! A 

La forastiera abbrividi dai ’terrore, 
Salutò cerimoniosamente il giovane e 
corse al suo posto. 

— E' un uomo squisito !.. un’ uomo 
del zioso I... andava elia dicendo a de- 
stra e a snistra, per dissimulare la 
sua onta e la sua umiliazione. 

Nello stesso istante, una voce ter- 
ribile risuonò, paragonabile a quella 
delle tromba annuocianti il giudizio 
finalo.... 

Era ia voce di Manuel Venegas che 
gridava: - 

— Cento mila resli, perchè quella 
signora danzi con mel 

€ andava mostrando Soledal. — 

Tutti si alzarono, e Antonio prima 
di ogni altro, 


di’ popolo scoppiò in evviva e in ap> 


plausi. 


ll Drammi dei Fanciulli, 


& 
EI ga dito: No, fioi, trapo atraco, 
tropo vechlo, no gi Peso più, 
El mondo xe ogni 10 più bislaco.,.. 
Che miseria a vardario da qua sui 


Lsssème andar: no vozio.altri:taconi, . 
Lassème andar, no vogioj:no, pontèi. 
De guarirme oramai no sè: più boni 
Tirève in la, tirave-in l&ffputaH=- 


Lassème riposar, che gò dirito, 
Xe mile ani che son qua, impiantà 
come una spada de giustizia drito, 
coma un pensier che drito in alto va; 


Mile api che chiamo a la:preghiera, 
che pianzo i morti e canto le vitorie; 
mile ani che naisso cielo «a tera 
e che me giorio de le. vostro gloria. 


Ke tanto che ve svegio, ;e che sl lavoro 
ve mando, e sfido i fulmini per vo; 
che sporzo al cielo ei mio anzolo d’oro 
per que'a fade che no gavò più. 


Accdo de mi cossa gavàu bisogno ? 
Chi xo che a l'ombra ancùo:vol mai restar ? 
8on mi, piutosto, mi l' ombra de un sogno: 
più de quel sogno, gogio «da darar? 


Ghe lasso a la mia ch'esa ‘el mio tesoro, 
(Anzolo m°o, contantite cussì...) 
EI xe usa a star ia cielo, anzolo d'oro... 
Miss er San Marco, ranpurilo ti! 


Go durà mile soi — mite ani — 
Venezia, vechia mia, no te lagnar. 
la là, fici, che no vygio far malani, 
Pa tubi Marce, a l'org.de cascar. 


Me sento in tera, a la mia chiesa in fazza? 
me calo zo pian pian... Oh1! cossa xa? 
Un sbrego ? Cha i Re veda un poco ia piazza, 
s0 ben, peraitro. Se h> falà, sousè, 


Dei altri dani? Ei vostrò loto, bravi! 
E la Logeta ? Ab, no so cossa far.., 
Co i magistrati so chiamava savi, 
se usava i zogadori castigar. 


Son tropo vechio, e el zioddo tropo novo. 
La mia trottiera xa restada indcio,.. 
Co vusltr: moderni nò mé trovo... 
Lassòme ardar.,. Missiér San Marco, a Dio! 


Maria Petzà Pascolato. 


tg, 


Le guide del Touring. 
Lazio Meridionnie 
© Campania Sottenirionale. 


Ci arriva fresco di stampa Ì’ottavo 
volumetto delle Guide turistiche delle 
Strade di Grande Comunicazione : de- 
dicato alle linee fema-Frosinone-Ca- 
pua- Napoli, - Rima Terracina Capua, 
Velletri Valmontone, è preceduto da 


uno sguardo d'assieme ai Lszio meri- 


dionale e slia Campania settentrionale. 

Ccsi neli’ insieme come nelle parti, il 
volumetto, di 200 fitte pagine? ed una 
nitida. Carta corografica, precisa il di- 
segao dalia grende opera che.il Touring, 
grazio alla meravigliosa rlacrità del 
suo Capo Sazione S:rade, di L. V. Bar- 
farelli, 3°è assunta silenziosamente ma 
risolutamente : d’ illustrare plaga per 
piaga tutt'Italia, non più soltanto iti- 
nerariamento, ma noi più complessi ri- 
guardi turistici, 

Con questo volumetto che come gli 
sltri delle Serie e al pari dell’altre 
pubblicazioni dal T., viene inviato ai 
28 mila Soci, senza che questi abbiano 
ad aggiungere ua centesimo alle 6 lire 
della quota annua — si rende un pa- 
triottico servigio al Lazio ed un c- 
maggio alla causa touristica. i 


Vi fu un’agitazioze indescrivibile. 

Manuel Venegas stava attendendo in 
mezzo alla spianata, solo le braccia 
incrociate, gh sguardi fissi sull’ Addo- 
lorata, 

Questa ultima e su: madre cercavano 
di frenare Antonio, intanto che le aus 
torità, i prabendati, 11 senor de Mirabel 
e moite altre persone ragguardevoli 
andavinzli dicendo che Manuel era nel 
suo diritto, che la sua domanda era 
legalo, e non poteva essere combattuta 
che ds una cMferta superiore, ma che 
sarebbe temerario di opporvisi, visto 
che sì frattava di uo'uomo arcimilio- 
nario e mezz: matto. i 

Coloro che erano amanti dei litigi e 
tutta la schiuma dai rompicollo e dei 
mendicanti, andavan gridando a squar- 
ciagola: ; 1 

— E detto! Cento mila reali! 

— Sa l’altro non cfice di più, che 
prends ln cosa con pazienza. 

— Su, senora; alirettatevi a danzare 
prima che giunga la notte! . 

— Il Bambino Gesù innanzi tutto! 

— Senor Arregui, non si ‘combatte 
qui cha con il danaro! 

— Avanti dunque: la--borsa o la 
donna! d 

— E bando alle scappaicjio!... 

Antonio dovette dunque: ciare: 
al progetto che si tradiva rare 


parole che andava proffsrendo, e cioò 


(Continuazione e flae vedi numeri 173 6 179. 


S= molto famiglie preferiscono alla 
scuola popolara le ‘scuoie dei conventi 
o gli istituti aristocratici, non:lo faniio 
per bigoftismo e psr fumi di vanità, 
ms per preservare lì purezza delle 
loro creature, E chi potrebbs.dar foro 


torto? 1 
Vi sono anche altri pericoli. 


- gnoriaa;-che-«fosegnia- 1 Subiti 


9 
raccontava . d'essere stata. angustiata 
tutto l’anno dalla presenza nella sua 
cissse di una ragazzina figlia di madre 
pszza e di padre dedito all’ alcool. 

Crstei si mestra di mente squilibrata 
e d’istinti perversi. Usn volts, la mao- 
stra giunse sppena in tempo di far- 
merle ia mano alzate sopra una com- 
psgas, con la penna brandita come un 

uzesle, peri ua piccolo dispetto che 
È era stato fatto. Dopo d'aliora la 
sigucrina non fu più tranquilla fel 
timore che la sua sorveglisnze, per 
quinto scrupolosa. non bastazsa ad im- 
pefire qualche disgrazia. 

Ogni massiro che s’intersogssse fo 
trebbe raccontare fatti simili. Ma ia 
responsabilità dei mali aperti e. nascosti 
che reca ia. comunanza dei fanciulli 
nelle scuole, appartiene a chi, poto:d>, 
non cura d’introdurre la selezione fra 
gli allievi 3 

Combattere per la selizione è com- 
battere per il bene dei fanciulli sani, 
per quello dei maestri e per quello 
cei fanciulli anormali, perchè questi, 
oltre che riescire si danno pi com- 
pagni ed inceppare l'opera del maestro 
e il profitto deneralo ” della scuclr, si 
trovano infelici essi medesimi, in un 

luogo ove notano le d:fferanze fra sè e 
gli alti, ove ricerono un trattamento 
o più indulgente, o più sevare, ma 
sempre diverso ds qurllo dato agli 
altri; e sono quelli ché danno ii‘ mag- 
gior contingente alla rubrica dei mar. 


tiri della scuola, si 

ji" H0uò! Rrtrri” 
signor Ferristi — «non per difetto 
dei maestri, ma d’organismo pedago- 
gico razionale che funziona in urto ai 
dettami della scienza moderna » 

Quelli che credono l'infanzia gene- 
rzimento felice — prosegue — «di- 
menticano i programmi farragginosi, 
martorianti maestri e scoltri, ia .vits 
domestica per molti infelice, la miseria, 
che fisiologicamente e psicologicamente 
indebolisce o distrugge l’amore allo 
studic, !e gelosie roditrici, che germo- 
gliano nella scuola, e fatalmente, per 
i contrasti striderti che esi:t.no tra 
1 piccini, cui nulla marcs e gli altri 
che di fuito sono privi: dimentiesno 
inoltre che in numercsssime famiglie, 
per quelia deleteria educszione = ro- 
vVescio, cui già accennai, la scuola è 
arma di esstigo, e però la scusie di- 
venta realmente puaizione, luogo edioso 
per il fanciulio ». 

A prova di quanto assarisca dà, come 
il solite, feasi colte sulla bocca di ge- 
nitori di tal fatta, e di fanciulli pei 
quali ia scuola è un martiric. Come, 
ad esempio : « Già tornato dalla scuola? 
Dio mio! ricomincia l'inferno. (VIII.o) 
cAh1! perchè non trovano il mudo ch: 
un fanciullo rimanga tutto il giorno = 
scuola ? » (IX 0) Riportc questa confes- 
sione di un fanciullo, perchè, per 


PP. n 


di provocare Manuel ad un dusli>a 
morto, 

E pressato dal maggiordomo della 
confraternita, che andsva ripetendo la 
formul: ufficiale: « Cento mila resli!. 
cento mila |., perchè la senora Arrepui 
balli con don Manuel Venegas!» egli 
sclamò con voce ircit:ta: 

— Tutta in mis fortuna, perchè ella 
non danzi affatto, 

— Ciò non serva n niente! 

— La proposta è nulla! 

/— Dopo quel che è accaduto otto 
înni fa, è stato deciso che l’offerta debba 
pagarsi sempre in danaro sonante! 

— Don Etias non ba mai pagato alla 

Confraternita i suoi duemila duros, e 
uejaltri, confratelli, abbiamo dovuto 
sottostare alle spese del giudizio! 
. Tali erano le cose che si andavano 
ripetendo sotto diversa forme, ad Anto- 
nio, a mezzo delle grida della moltitu- 
dine, e dei discorsi delle persone gravi. 
s Salodal sveva di già detto a suo ma- 
rito: 

— Lascia staro, [o danzerò ! Che im- 
pria ? La cugina del marchese ha pure 

allato ! 

— Ta non danzerai/ replicò dura- 
mente Actonio. 
<= Tu dici bene1,. Che ella nou-balli 1: 


‘sclamò lasenora Maria: Joa;fa, Facciamo: 


ritorno a casa, i i 
— E impossibile ! tornarono a - dire 


[36 casi di fan 


ili 


 JI0SSR .Pi 
posso attestare d avi 


simile :: de ‘ Hi 
° «Sano ‘felice quando:muore qualche- 


‘duno, perchè fosì e'è vacanzi 


sto = case.n (XVII). |. ; 
= Da una. talia cui auiore 


risulta. « Notevolisiimo ; 
‘sono diffsrenze lievissime ‘ 
40 i - 14) riguardanti le vari 
ali.» i 

_:« Che significa. 
; bdutoror-e Sip sa che malo tao 
cativa, in certe case, sono. allo, stesso 
livello le famiglie. agiate, le famiglie 
borghesi e quelle dove la miseria psico - 
economica impera, » 1 ceglie 

D.stingue in quattro categi C) 
causs che possono rendere i fanci 
martiri della scuola, . È 

« Io Ambiente dumestico infelice che 
non consente lo studio. (m’soria,-0..di- 
scordie famigliari, o Îe due. coss..in- 
sieme ) Pan ì 
1/3 Vanità delle famiglie che impone 
gono un lavoro mentale accessi i 

Ilio .Dsbolezza fisio - psico. intellet- 
tuzle del fanciullo che non gli per.nette 
lo studio, 
© 1V.o Disuguagiianza sociali — che 
hanno tanto riverbero nella. vita .sco- 
lastica — le quali irritano o.deprimono 
la psiche fanciulles:a, donde avversione 
alla scuola, »:; 

fa un quadro assai vivo della vita 
del fanciullo martoriato da qualcuna 
di questa cause, ins stendy sur cattivi 
metodi edu:ativi sull’ igcoranza e sutla 
vanità delle f.miglio agiato, lo.:qualt, 
appuato per l’agiatezza, so10 più col- 
pevoli e più de 


porta la lorolettura non è «di. 
utscere fatti nuovi, bansì di' 
tali’ casi comuni. stadiati e ci 
secondo un metodo scientifizo, 
da e58Ì, casani 
im balt-ndosì occa 
in fatti simili, da soli non 
fare. 


-#0pre 
ViTa 
enZiONI 
offenderli nel loro intelletto ‘0: peb; 
sapere. Voglio dire soltant 0: la 
ps'cologia sociale e quella crimizalo 
seno scienza troppo giovani e. troppo 
speziali perchè già sieno mosse a : 
vizio della pedagogia. : MT 
Questa del signor Ferriani, e. altro 
pocne opere analoghe, nom son 
spiragli, dai quali sì può intra 
l’imuenso benefisio che l’ edug; 
e la società riceverebbero, se la 
applic:zione venisse fatta. sa 
E perc'ò afformo che la lettura. 
Drammi dei fenciu!li, riuscirà.interes- 
santissima ed utilissima ai i, 
banchè l’autore non li abbia. scr 
part'c larmente per essi, e 
Egli li ha scritti per i buoni ‘che 
sonnecchiano, coli” intento. di scuoterli 
e di aprir loro gli occhi, perchè «stà» 
dino e leniscaro i dolori dei fanciulli, 
e scemi, almeno, il numero de’ -piccvli 
martiri, oggi cotanto grande, e ‘invino 
implorante. » s 
Istento molto nobile ed alto, che.i 
maestri sono in grado di comprendere 
e di secondare meglio di chiunque) © 
Sono certa di non ingannarmi..assi- 
curando che riuscirà per essi di grand: 


gli uomini gravi e l'autorità ‘Le coi 
manzo del paese devono . essere: o0s3or= 
vate. E' necassario evitare ‘una s.m» 
mossa. Il Bimbino Gesù non può por- 
dera tanto danaro! : sE 
— Io andrò in casa, e presso tutti i 
miei amici affine di cerca” tutto l'orò 
che potrò riunire... a fa-d salire l'of 
forta fiso alle nub.! risposo il degno 
ricjaao. GT 
—— Follia! cbbiettarono gli altri. Pre» 
sto farà notte. Eppoi volete voi dunque 
partire serza la senora ? E come: con= 
durla via senza ch’ ella danzi ? Nessuno - 
potrà acconsentire! ne 
La situazione era tale, quando la f; 
rastiera lasc'ò il suo Qi 
La dittatrico della città, la donnè te: 
muta ed'adulata da tuiti, siavaniò verso 
Soledal, le prese la mano, ele: 
con quel garbo che ella sapeva: 
— Sanora,, reclamo l'onore di tè 
compegaarvi io stessa ‘alla ‘danza... 
Vogliate rifl:itere, caballero  Arregui, 
che ho danzato anch'io con la persona: 
di:cui si tratta... Suvvie, senora.i; vo ne 
FUSI dei si alzò Arreguì ‘non _sebj 
3) si alzò. Ari i mon ) 
che cosa rispondere, ed abbassò n'ospo 





conforto e-anche di incoraggiamento | 


il vedere,che gl’ inconvenienti cagionati 
agli scolaretti dalle sventure o dalle 
differenze sociali di questi inconve- 
nienti e dolori (dai maestri sempre ri- 
levati e deplorzti, ma senza speranza 
di rimedio), sono fatti oggetto di studi 
e di cure da parte di eminenti scien- 
ziati. 

I maestri, che sanno tutte le miserie 
della vita infantile, che na sono spet- 
tatori quotidiani, devono provare un 
sentimento di soddisfazione profonda 
nel sentir voci tanto autorevoli levarsi 
a richiamar l’attenzione della società 
su questi mali, e ad incitare chi ne ha 
il dovere a provvedervi. 

Oltre a tuito ciò, essi possono tro- 
vare indicata in questo libro una 
quantità di opere educativa e di psice- 
logia di insigni sutori italiani o stra- 
nieri il cui studio il Sig. Ferriani con- 
siglia specialmente agli educatori. E' 
un libro insomma che ha pregi infiniti. 

Se i maestri si sentono attratti a 
leggerlo per Vl amore della loro pro- 
fessione, i genitori se ne devona sen- 
tire attratti per l’amore delle loro crea» 
ture, e i cuori buoni per l’ amore del- 
Ì umanità. i 

To sono incompetente a dirne i pregi 
scientifici, e quand’ anche lo fossì, fa- 
rei opera inutile a dirli,-non avendo 
bisogno la fama doll'illustre autore di 
lodi di tal genero, Ma ciò che egli può 
gradire maggiormente, è assicurarlo 
che il suo libro è destinato a faro del 
gran bene, Qualunque sia la_ persona 
che vi lasci cadere lo sguardo, è av- 
vinia subito dall’ interesso, è costretta 
a proseguire, è forzata a pensare e a 
riflettere come forse non ha mai fatto 
in vita sua, a vergognarsi della sur 
spensieratezza antecedente © della sua 
inazione ; è convinta della necessità di 
operare, è spinta ad agire. 

Qual pregio migliore per un libro di 
quello di essere atto ad effettuare l’ in- 
tenzione dell’ autore ? 

Udino, luglio 1902 

Maria Casoni 
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È Codroipo. 
Nuova ‘Collettoria postale. — In se- 
: guito alle vive, insistenti istanze da 
parte del Municipio, il Ministero delle 
Poste e Telegrafi ha fianImente deciso 
di istituire una Collettoria postale a 
Goricizza, tanto desiderata da quegli 
abitanti. 

Ferito da un petardo. — Certo Santin 
Giovanni, di Azzano Decimo, che lavora 
di muratore alla nostra stazione ferro- 
viaria, rimase forito gd una mano, men- 
tre maneggiava uno di quei petardi 
che servono a segnalaro dei treni du- 
rante il tempo nebbioso. 

“HI Cavpanile. — La popolazione re- 
clama pronti ‘energici provvedimenti 
riguardo alla nestra torre. 

fl Sindaco fu a Uline per ottmere 
un nuovo sopraluogo, e fece anche una 
scappata a Venezia; è dopo veduto ìl 
gigante infranto, ho preso nuove de- 
terminazioni ‘che ieri sottoposa all’ ap- 
provazione dei membri della Giuota 
ed a quelli della Commissione edilizia, 
Furono approvate all'unanimità. 

Fra giorni avremo il nuovo sopra- 
luogo, da parte di persona competen- 
tissima. 





Palmanova. 


Lo fisto di Gradisca rimandato. — 
In causa delle importanti corse cicli. 
stiche che avranno luogo domenica 27 
a Palmanov?, la feste di Gradisca sono 
rimandate a domenica 3 agosto. 

Le feste di domenica. Ecco in rias- 
sunto il programma delle feste che 
irrevocabilmente avranno luogo dome- 
nica: 

Ore 10, convegno ciclistico. 

Ore 10 1,2, sfilata dei ciclisti presenti 
accompagnati dalla banda cittadina. 

Ore 415,30. Corse ciclistiche, concerto 
e ballo popolare. 


Toppo di Meduno. 


La Madonna del B:sarel. — 22 luglio. 
Domenica 20 corrente sbb'amo avuto 
grande affluenza di popolo a Toppo, 

r i inaugurazione del Simuiacro della 
È V. del Carmine, opera del cav. Be- 
sareì, Questo lavoro squisitamente ar- 
tistico, che incarna il concetto della 
fede e dell’arte, fu esposto per alcuni 
giorni all’ammirazione del pubblico 
Veneziano ed i giornali di ox'à ne 
tissaro elogi ben meritati. Il cav. Bze 
sarel volle onorare delia sua presenza 
l'inaugurazione che riuscì veramente 
splendida e solenne. Monsigner Csinc- 
nico Cesca banedì l'immegine e la 
brava bands di Meduno rallegrò il paese 
coi suoi scelti ed insppuntabili concerti. 

Ocora ai bravi parrocchiani che, gui. 
dati del loro intraprendente e bane- 
merito parroco Dun Domenico Politi, 
superando non liovi sacrifici, adorna- 
rono la loro chiesa di un simulacro 
che per forza d' ispirazione, per armonia 
di linee, per finezza di esecuzione si 
può dire un vero capolavoro dell’arte. 

Al geniale artista le cestre più vive 
congratulazioni par l’ opera cho meri- 
tamente aceresco il lustro e la fama 
del suo nome, 





LA PATRIA DEL FRIULI 



































































































Una più che scettuagenaria 
che si squarcia 1 ventre! 
24 luglio. — {A} — lsri mattina, 
corta Merluzii Domenica in Zurini di 
Collerumiz, nella rispettabile età d'avni 
74, da qualche tempo inferma e inde- 
bolits nelle facoltà mentali, tentava di 
por fine a' suoi giorni colle forbici a- 
prendosi il ventre, che le doleva. 

La disgraziata ebbe in mano questo 
strumento colla scusa di tagliarsi le 
unghie; ma rimasta por brevi istanti 
sonza sorveglianza, s' immerse le lamo 
nelle viscere 1... 7 

Oggi, ella moriva fra gli spasimi più 
atroci. 


Villoggianti. — E' cominclato |° arrivo 
dei villeggianti che, come ogni anno, 
passano qui il periodo del sollione. Noto 
anche stavolta parecchie conoscenze 
triestine, e gentili rappresentanze di 
Udino, del Vicentino, di Milano, di Fi- 
renze, ecc. — Bane arrivati! 

Nuoro dottore. — ll nostro Aiuto a- 
gente delle imposte, sig. Francesco San. 
soni, ha conseguito în questi giorni 
nell'università di Padova il lauro dot- 
torale in giurisprudenza. Vive congra- 
tulazioni ed suguri d'una brillante 
carriera all’egragio giovane, il quale 
solo col proprio iugegao, colla ferme 
volontà e colla virtù del sacrificio, seppe 
raggiungere l’ onorifico titolo. 


Cividale. 


Bisogna munfrs! di fanalo. — 24 
luglio. — Il domestico della signora 
Oiga Kreigher, vedova -Gabrici, ieri sera 
transitava la nostra città verso le 9.40 
con bicicletta senza fanale acceso. A- 
vendolo redarguito altre volte il vigile 
capo Arturo Orlandi, lo dichiarò in 
contravvenzione. 

Festa da ballo. — Domenica 27 corr. 
in S. Andrat (Corno di Rosazzo) avrà 
luogo una festa da ballo con isvariati 
fuochi artificiali e illumioazione del 
famoso gelso piramidale. Le biciclette 
avranno libero il transito alia dogana 
por tutta la giornata, purchè non por» 
tino. bagagli. 

Dal Mualetplo alla Pretura. — Il sig. 
Domenico de Rubeis, denunciato al Sin- 
daco perchè detentore d’ua cane da 
caccia non registrato per la relativa 
tassa, essendosi rifiutato di prgare ai 
municipio l'importo stabilito dei re- 
golamenti, fu inviato davanti il Pretore 
por la formale contravvenzione. 


Consig'io Comunale. — il patrio con- 
giglio radunatosi oggi alle ore 5 pom, 
approvò la liquidazione dei lavori ad- 
dizionali eseguiti nella canonica del 
parroco di Gagliano ; autorizzò ìl Sin- 
daco a domandare }i concorso gover- 
nativo a norma di legge per la sop- 
pressione del dazio sui farinacei, approvò 
i alienaziono di uns particella stradale 
sul mercato dei suini, alle Monache 
Orsoline verso il compenso di lre 4 
al metro quadrato. 

Nominò a membri della Congrega- 
zione di Carità i signori Zanutta Pietro 
e Vittorio Podrecca. 

Nominò a far parte della commie= 
sione per istudj e proposte contro 
l'abuso del commercio girovago, i si- 
guori Mugherli, Pascoli, Canevs, Pa- 
schni Bernardis, e rimandò ad altra 
seduta gii altri oggetti per mancanza 
del numero legale di consiglieri. 

In principio di seduta ancora, su 
proposta del Sindaco, venne spedito un 
telegramma di condglianza al Muni- 
cipio di Venezia per la caduta del 
campanile, e nello stesso tempo di au 
gurio per la ricostruzione del medesimo, 
segnacolo della supremazia di Venezia 
sulle arti e sui meri, 


Clauzetto. 


I nostri alpini. — 24, Zuglio. — Quasi 
l’intero buttaglione Gomona © cioè la 
69, 7i.a e 72.8 Com. con tutto lo 
stato maggiore faranno tappo per tre 
giorni a Giauzelte, Giunsero oggi nelle 
prime ore del mattino, e posero gli ac- 
campamenti attorno il paese. 

Siano i banvenuti ! 


Pordenone. 


Per il nostro campanile di S. Marco. 
— 24, luglio. (Toi) — L' onorevole avv. 
Gustavo Munu, nostro deputato, pre- 
sasi a cuore la condizione statica del pi» 
nacolo e del tamburo del nostro Cam- 
panile monumentale, ebba sempre ad 
occuparsene, spscie in questi giorni, 
facendo calde raccomandazioni al Mie 
nistero, il quale oggi cusì tolegrafsva : 

Onorevole avv. Gustavo Monti 
Doputato Parlamento 
PORDENONE 


Si è telegrafato jersera architetto 
Comm. Boni che dirige temporanea= 
mente ufficio regionale monumenti Ven 
nezia accogliendo sua proposia € aulo- 
torizzandolo costrure immediatamente 
impaicatura pel costo lire tremila cam.» 
panile codesta Chiesa S- Marco affine 
scongiurare pericoli, eseguire lavori, 

Direttore Generale, 
Antichità Bolle Arti 
Fiorilli. 

Ecco una notizia che farà corto pia. 
cere ai Pordenonesi, o a quanii amaro 
la conservazione delle cose belle, 


ira Lee RR, 


Spilimbergo. 

Ali' Asilo Marco Volpo, — 24 luglio. 
(Ezio). — AI saggio dato oggi dei bam- 
bini dell’ Asilo Marco Volps accorse 
scelto e numeroso pubblico, 

1 bambini pazientemente istruiti dalle 
b-rve maestre signorine Pasquali Clelia 
e Lins, eseguirono con ammirabilo mao. 
stria lo scelto programma così da Îs- 
sciaro soddisfatti tutti gli intervenuti. 

Bena la preghicra cantata della bam- 
bina Ada Ballico. Bella pure « Madre 
benedetta,» poesia detta dalla bambina 
Rina Rossini. Ammirato il « Vetturino » 
giuoco eseguito dii bambini Liva e De 
Rosa. La piccola Silvia Liva cantò con 
grazia «od un usignolo » e bene indo- 
vinato il « Sogno » recitato dalla bam- 
bina May R-ssini. 

La chiusa «ringraziamento » cantito 
de tutti i piccoli bambini, riscosse 
moiti applausi, 

Un bravo di cuoro meritano le so- 
relle signorine Pasquali che con vero 
amore e non poco sacrificio seppero 
in un breve Jasso di tempo indurre 
quelle piccole monti ad esecuzioni si 
perfetto. 

Fanerali. — Qu:sta mane, solenni 
riuscirono i funerali del fattorino po- 
stsle Liva Francesco, rapito da violento 
morbo, in poche ore, all’ affetto dei 
suoi cari. 

Fu esampio di onestà, e la sua morte 
a soli 37 anni fu da tutto il paese sen- 
tita con profondo dolore. 

Alla desolata famiglia sia di conforto 
la imperitura memoria lasciata dal- 
l’estinto — ed a lenire l'intenso do- 
lore valga il generale compianto 


+ 


Movimento olettorale. 


TARCENTO, — Una dichiarazione del 
dott. @. BI sutil. — Ia seguito ad un 
articolo del Craciato sulle elezioni am- 
ministrative di Tarcento, il neo - eletto 
consigliere provinciale dott. Biasutti, 
riuscito con la lista appoggiata dal 
Crociato stesso, indirizzava a quel gior- 
na!e una lettera, di cui ci veniva co- 
municata la copìa seguente. 

Udino, mercoledì 23 luglio 1902. 

Egregio signor Direttore dél « Crociato » 


Assente da Udino, leggo soltanto oggi il 
cenno inserito nel numero di eri del giornale 
da Lei diretto. 

Le assorzioni dal Crociato, nel montro mi 
offrono it’ medo di rieffermare la fede slla 
religione dei nostri padri, rendono necessario 
venga spre ficato quale è e in che consiste il 
punto, sul quale il Crociato stesso ammette 
che io dissento da quelli di parte sus, che 
proposero ii mio nome, E il punto è questo: 
che io non potrò mai transìgere sul prinelpio 
cho è base del nostro diritto nazionale : l' unità 
d'Italia con Roma capitale, sotto la dinastia 
di Savoia, — 

assodato così le cosa, ho l'onore di pro- 
testarmi 





dev.mo G. Biasutti. 


La candidatura Biasutti veniva lesl. 
mente raccomandata dal Crociato di 
sabato, con le parole: « Per dimostrare 
la nostra serena imparzialità, vi addi- 
tiamo ecc.» 
—————t_e-n—___—m6&6 
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TELEFONO N. 150 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 















» Fid, 8 0 A 
m. 116.10 livelio 
dal mare... .. 
Umido relativo . . 53 70 - 
Stato del cielo ..{misto|misto | misto | piov. 
Acqua caduta mm. — |lob 
Velocità e dirazione 

del vento ....|caima!i-SO | calma! 3-N0 
term. centig.. + .| 220 | 249 | 21.5 





massimi 
Giorno 24 minima, ... 
mi 


Giorno 25 

Venti deboli o moderati settentrionali sol - 
1’ alta Italia, vari altrove. Cielo vario al nord, 
centro e Sardegna con qualche temporale. Se- 
reno altrove. È 





Nuovo dottore. 


Ieri con splendido esito il bravo no- 
stro concittadino Umberto Selan di 
Basilio ottenne la laurex in zooiatria, — 

Siacere felicicitazioni ed augtiri. 


LA VITA DELLE NOSTAB ISTITUZIONI. 


Unione Velocipedistica Udinese. — Le rinnione 
Touristico-sportiva che doveva av-.r luogo in 
Palmancva domenica scorsa, fu invece riman- 
data a domen.ca prossima 27 corrente. 

8' invitano pertanto i soci tutti ad interve- 
niro numerosi a tali feste, La riunione por la 
parteaza è lissatà alle 13 1/2 all AlZergo al 
Telegrafo. 


Per le prove del S. Faustino, 


l'oratorio del sacerdote Pirc:resni. 


La Direzione dell'Oratorio cì prega la 
vertire che le prove di asalemo î dra tati 
sì faranno a porte chiuse e che ì' lagresso sarà 
Tinprosamunte Vietato a Jato indistintamente, 
fatta ecc:zione per coloro chasi presa; 5 
muaiti di speciaso biglietto d’ indito. uteraane 


Corso delle monete, 
Austria Cor. 106 — Germani 
Romania 100, — Napoleoni 1a 
Ster. inglesi 25.30 


nistrazione farrovieria per collecamento 
di tubuisturo por il gas e per l'ée- 
quedotto), 

H sussidio alla Camera di Lavoro. 

Par il sussidio alla Camera di Lar 
voro, il Sindaco fa conoscere che la 
Giunta ha concesso l'uso della 
zina sul piazzale del Castello è di più 
è favorevole che sia accordato, pel 1902 
o 1903, un sussidio di L. 2000. 

Bonini, appoggia le proposte della 
Giunte, 

Costantini, accetta anche lui 10 :fatte 
ropeste ; solo gli sembra troppo esigus 
ia somme di L.-2000 in confeonto delle 

domandate L. G000. 3 sie 

Ii Sindaco fe conoscere che alle L. 
2000, aggiunto l'affitto dela palazzina, 
si arriva alle L. 3000; e dopo tutto si 
tratta di dare un sussidio e non d'im- 
piantare la Camera di Lavcro, 

Bosetti crede che le 2000 lire baste- 
ranno pel 1092, il sussidio si dovrà 
aumentario nel 4903 

Il sussidio di L. 2000 pel 1902 e 1908 
è approvato a generale maggioranza. 

Sono pure approvati senza discus- 

sione gli oggetti ai n. 1314 e 15 (rin- 
novamento della copertura dei Castello 
in corrispondenza al salone centrale; 
vasca ad uso di abbeveratoio e lavatoio 
nella frizione dei Rzzi; riforma dei 
portoni del Macello). 
. All'ultimo oggetto, concorso even- 
tusle del Comune nelle. speso per il 
progetto della ferrovia Cividale alla 
Assling Gorizia; Girardini, lodando la 
Giunta per la presa deliberazione, 
traccia le condizioni d'isolamento in 
cui sì troverà Udine, causa le nuovi 
condizioni ferroviarie, e quanto mai, 
quando fosse completata la linea Ca- 
sara. Spilimbergo Gamonea. 

li Consiglio voterà per certo la spesa ; 
solo è da augurarsi che i Comuni di- 
rettamente intercessnti,la Società Veneta 
ed il Consiglio provinciale, non lesinino 
nei suss'di da assegnarsi. 

Caratti non crede che la linea Spi- 
limbergo Gamona porti grave danno a 
Udine ; crede egli pure all’ utilità della 
nuova linea ch3 ci congiungerà con 
1’ Impero austro ungarico e quindi rac- 
comanda alla Giunta di lener duro 
nella presa iniziativa. 

I! Sindaco, dopo di avere dichiarato 
che egli el’intera Giunta ferranno 
duro, mette ai voti la proposta di con- 
tribuire alla costruzione della farrovia 
Cividale -Assling Gorizia, con' un ‘sus. 
sidio uguale a quello che sarà per dare 
la Provincia; ed è approvato. 

In seduta segreta. 

Si anprovarotio le proptste del Con- 
siglio Ospitaliero circa. la nomina di 
ua impiegato e circa ‘la' concessione 
ad un altro di riceverailo “pensione 
arsagnategli dall'Istituto Esposti; 
| si confermò in sec da lettura la 
concessione antecipa let 
mento sessennale.ai maéstri ‘anziani’: 

si l'quidò in: lire:330:annue la: pen- 
sione mila vedova del. vigile: Morselti; 

si approvò di faré un assegno. vita- 
lizio di lire 1000 annue: alla “sighora 
Antonietta. Saia, cessando- essa. dalle 
funz'oni di direttrice del Convitto comu- 
nale annesso alla R. Scuola Normale ; 

non fu potuto proclamare approvata 
(perchè ottenne voti favorevoli 14, con- 
trari 12) ia proposta di accordare una 
indenmtà di buonuscita, domandata 
dalla msestra signora Drouin, sulla cui 
istanza era Siata fatta proposta. da 
parte dei consiglieri di accordarle 1, 500, 


Consiglio Comunale. 
Seno presenti i consiglieri : 
Bonînî, Braidofti, Bosetti, Comelli, 
Caratti, Comenzini, Costantini, Collovig, 
Carlini, Cudugnello, Drivssi, D'O forico, 
Franzoiini, Franceschinis, Franz, Fa- 
ch'nì, Gori, Girardini, Laitenburg, Mi. 
nisini, Magistris, Mattioni, Montemerli, 
Madrassi, Porassini, Pico, Paoluzze, 
Pignat, Ri:z?, Vittérello. st 

Il Sindaco accenna all'assenza del 
Senatore Pecila, dovuta ad una scise 
gura domestica; e non dubita che il 
Consiglio si sssocierà alle condoglianze 
già espresse dalia Giunta, 

H Consiglio si sss:cia. 

Il Sindaco proclama a scrutatori i 
consiglieri signori Paoluzzi, Bigotti 0 
Madrassi. 


H campanile di 8 Marco. 


Hl Consigliere Bonini loda la Giunta 
per il telegramma spedito a Venezia 
nella dolorosa circostanza del crollo 
del campanile di San Marco. Udine è 
unita a Venezia da affetto singolare, e 
vuole la riedificazione dello storico cum- 
panile, non per impulso cattolico, che 
noi non sentiamo, ma per il sacro culto. 
deli’ arto. 

Approvato il verbale della seduta 
antecedente, il Sindaco mette in di- 
scussione il primo oggetto dell' ordine 
del giorno, Forno crematorio. Senza 
discussione viene ricorf:rmata la vo- 
tazione del 24 aprile pr. p. 

Così pure si approvano senza discus- 
sione gli oggetti dal N. 2 al N. 7, salvo 
alcune raccomandazioni del Consigliere 
Collovig, fra cui una sulla residenza 

il medico cond;tto delle frazioni 
di Paderno, Beivars e Godia. 


Per l'Esattoria. 


Sull' oggetto, 7. Daliberszioni sul con- 
ferimento della Esattoria Comunale 
quinquennio 1903. 08, il Sindaco e 
spone la condizioni portate dalia nuova 
legge 19 luglio p. p. ed snzichè ricor- 
rere al mezzo di un appalto per asta, 
od a quello di una terna, crede più 
opportuno diaffidara tale esercizio alla 
Banca di Udine che ne ha fatta ormai 
domanda e per un decennio ha duto 
prova di condurre l’impertante e deli- 
Cata 1zienda in modo regolare, senza 
fiscalità e senza sollevare lagni da parte 
dei contribuenti. 

La proposta del Sindaco è approvate. 

D° Ospitale. 

Ozgetto 8 Bilancio preventivo 1902 
det Civico' Ospedale. 

Braidotti. — la comples», è sodii- 
sfatto della relazione presentata dalla 
Comissione Oopitallera ; ma trattandosi, 
di argomento importante, vorrebba che 
le nuove disposizioni della pianta or- 
gsnica ammiristrativa- sanitaria, sn- 
zichòè in via trans toria, f:s:6ro stabil- 
mente proposte. 

Rileva la condizione misera degli 
infermieri poco resmbuiti, colpiti da 
multe, sffaticati da un orario impos- 
sibile di servizi: un giorno 6 due notti 
d: seguito, con sole sei ore di riposo. 

Lamenta che lo monsche faccisno 
troppo pregare gli ammalati, comin. 
ciando allo cinque del mattino, inter- 
rompento il sonno riposatcre si poveri 
infermi, pet far recitare loro il rosario 
( applausi). 

Accenna poi a ripartì ancora non e- 
sistenti a ad altri che non corrispon- 
dono sppieno sile moderne esigenza. 

Caratti, Si compiace della osserva. 
zione fatta dal Braidotti; la relazione 
della Commissione ospitaliera fu anche 
a lui ottima impressione. 

Salla questione dei riparti, ricorda 
quello de: bambini, condotto in medo 
ammirevole. 

In quanto ai mancanti, ed agli altri 
che non corrispondono -8 giuste esi- 
gerz*, crede che una volts istituito 
ì’ ospizio di cronicità ed il manicomio 
provinciale, la Commissione capitaliera, 
troverà modo d' introdurre nell’ impor. 
tante istituto riforme radicali. 

Magistris, quale membro della Com- 
missione ospitaliera, a propcsito delle 
raccomandazioni del Braidotti. fa cono- 
scero che chi è aggravato sil’ospitale 
civile non sono gli inservienti, ai quali 
msi vengono irflitte multe, e so anche 
ci fossero di quest», futte vanno a van. 
taggio degli stessi infermiari, ma bensi 
il medico primario, che quotidianamenta 
è assoggettato ad un lavoro improbo. 

Discolpa le suore, affermsndo che 
l'opera da esse prestata difficilmente 
pct-ebbe essera disimpegnato da altre, 
Se il Braidotti ha potuto raccogliere 
lsgnvanzo dagli infermieri, non così 
dalle suore che soffrcno, tacciono e 
fanno il loro dovere. 

Io quinto al rosario ed sile preghiere 
crede che, anzichè disturbsre, confer- 
tino Pammalato, 

Dopo altre o ser:azioni dei consig'i»rì 
Driussi, Caratti, Magistris e France» 
schinis, il preventivo e la pianta orga: 
nica sono spprovati, 

La Cassa di Elsparmio. 

E' pure approvato, senza discuss ne 
il conto consuntivo 1902 della Cassa di 
risparmio, con astensione del consigliere 
Boninì quale fratollo del Direttore; è 
così pure gli oggetti ai r.> 10 e fl. 

(10: Dafiniz'one transativa delle ver. 
chie liti fra le monache Clarisse ed il 











Buona usanza, 


Offerte fatto alla Congrezazione di c; 
in morte di Livotti Umberto: Vintani a 
Sebastiano Li Li Melo, Geremia ®, Antopini 

mano I, Pietro lett; 00. Teri = 
ScLatt EoTnn dì Î * aa 

ì Marussig Giovannina: famigli: 
Baletti 1, Bigoszi Adelchi 1; Micro 

di Battistella Gilberto : Zimbelli D.r Tacito 
I, Lorenzo: Cassi 1, Tomasoni Giacomo 3; 

di Teia-Scher Lucia: Cozzi Osualdo fu Do- 
monico 1, G. Tam e Comp. 1, famiglia Na- 
scimbeni:1, Calligaro Giovarni di Buja }; 

di De Carli cav. Giuseppe: Morelli Loranso 
4, Giolia Cantarutti 2, Federico Cantarntti 2, 
Lodovico Boa 1, Lotti e Miani #, femiglia Zoo. 
colari 2, De Candido Domenico ì, Calligaro 
coraoi di nola 4; 

lì Anna Spezzolti: avv. Giovanni Levi 4 
Sabbadini Francesco 1, Ferrmnocì Artero ì 
Carlo Marson di Padova 2, Colombattt D.r 
Giacomo i; 

di Raiser Teresa: Gori Giusoppe 1. 


Offerte fatto alla Società Danto Ali; 
morto di Giuseppe cav, de darte Ta 
fianco Morgante, Tarcento lre 1; 
i n Anaeria Spezsotti: Schiavi avv, cav. 


Ciierto fatto alla Cassa di risparmio per 
1° arigendo Ospizio cronici ia Morte di Romano 
Dorta: Nicolò Degant 1; 

di Battistella Giiberto: Degani Nicolò 1; 
pi gate. Teresa: ditta Comino e Marac= 

pì £. 


Offorta fatto alla Casa di Ricovero in morte 
di Giuseppe De Carli: festetti Possiini LL 
co. Ginssppe Montegnacco 2. 


Sul lavoro. 


Venne medicato all’ O:pitele certo 
Giovanni Bordelot di Dimenico d'anni 
19 stovigliaic, per ferita al medio della 
mano destra causata accidentalmente. 
Guarirà in 42 giorni. 

Corsa sfrenata. 

Fu messo in contravvenzione Tomaso 
Barei, pubblico vetturalo N. 6, perchè 
j-ri sul piazzale della ferrovia spingeY® 
il suo cavallo ‘a corsa sfrenata con P* 
ricolo dei passanti. 


Comune; 11: Convenzioni con l’ ammi» 




































nolo 21 Collegio Uoedis, 


mento LI i ‘gaggio: 
Una festa del cuore, quella cho jari 
oro. soguì.. all’. Uscellis : una festa del cuore; 


di Le 


che la 1 
nei che vi: presenziarono, 


alaze 
i più DL Ts questi, noteremo il r. Profetto 
comm, Doneddu, l’assessore avv. Fran. 


ol 1902 


della agli studi, il prof, cav. Dabalà praside 
n fatto del n. Liceo, Il prof. ina. cav. Misani 
esigua È preside del r. Istituto Tecnico, il prof. 
> delle Dal Bo direttore della r. Scuola Nor- 
male, il prof, G'ovanni Del Purpo diret- 
le L, {fore della Scuela d'arti e mestieri, pa- 
szzina. || rocchi altri profi ssori d:Ile nostre Scuole 
tto si | Superiori. . 
dim Di signore e signorine una fiorita 
‘graziosissima, I vasti potticiti che in 
baste. || quadrano il primo cortile interno, s' e- 
dovrà rano vagamente adorni, Quando, poi, 
le alunne, per lo svolgimento del pro- 
> 4908 || gramma, si raccolsero nella vasta sala, 
nza, i rsolti e molta non vi poterono acce- 
iscus- | dere, poichè ben presto non rimase 
; (rin. [| Più un solo spazio libero, malgrado 
stello | AH entrati si-pigiassero fino a ridosso 
tralo; || dello festeggiato aluon". 
vatoio i ta: 
a dei i 1! primo numero del programma sì 
svolse all’ arià libera, nel maestoso 
oven- È cortile : esercizi di ginnastica; 0 goio 
er il | Spettacolo cfirivano le alunne esterne, 
i alla |} divise in tre squadre con le loro vesti 
do la || chiaro spiccanti sul verdo, con le mo- 
zione, | veDZa loro leggisdrissima, farfalle aleg: 
to in | gianti sull’erbr, cari fieri noi quali 
nuovi | Sappuntavano con letizia gli sguurdi 
mai, | di tante mamme e sorelle orgogliose 
Ca. |} nel loro immensurato sffetto.. Una di 
| quelle piccine era vestita di nero: già 
pesa ; È îl dolore aveva segnato il suo passag» 
ti di [| gio, in quella minuscola schiera 1. Ven- 
eneta || nero poi le interne: o doveva seguire 
inino | 12 esercizio d’ assieme e In marcia ac- 
compagnata dal canto; ma una piog- 
Spi» È giorella. minuta affrettò il passaggio ìn 
ino a | Sala, è:si dovette trencare quel primo 
della |} NUMErO a metà. . 
con Nuovo spettacolo paio, la sala, af- 
i rac. || follatissima: tanto aflullata, cho ben 
duro | presto la temperatura salì ad un grado 
eccessivo, sebbene tutti i finestroni 
arato | fossero spalancati: ed una delle ra- 
anno |} GA2e, Lidia Nascimbeni, fu dovuta 
con. | portar fuori; e prontamento la soc 
rovia corse il cav. dott. Marzuttini; era una 
sus. È cosa da nulla, poirbè in brevi minuti 
daro É 18 fanciulla si riebba e potè assistere 
al saggio da una finestra del piano 
superiore ; pure, quanta prencupizione, 
in taluna delle mamme, finchè non 
Con. È seppero che: la svenuta era un'altra 
1a di f| nou la figlia lorol 
ione 5 _ 
ione Tn quel frattenmpo le allieve L. Par- 
delli, V. Nobile, E. Brod e C, Selenati, 
a la { avevano eseguito, sotto la direzione 


































del maestro Verze, il quartetto per vio- 
lini: Dolci ripesi del Dancla, molto 
applaudite. Seguirono : il canto a due 
veci La Burrasca, dell’ Inico, eseguito 
delle alunne esterne del corso suporiore; 
un pezzo caratteristico per pianoforte, 
‘ Andatonse del Thomò, eseguito con 
| molto slancio dall’allieva Elda Car- 
+ nelutti; una romanza senza parole per 
| violino, del Vitelleschi, esegu'te dal. 
| l'alliova V. Nobile con vero sentimento 
) d'artista; le Danze Macabre del Saint 
( Sscns, a due ‘piani, dalle allieva Elda 

Carnelutti e dalla maestra signorina 
Grassi, tutte meritatamente applaudite. 


Lo parole dell'assessore Franceschfn's. 


Come cessarono gli applausi, l'avv, 
Franceschinis assessore delegato all’i 
struziona e presidente della Commis. 
sione, 6rse a porgere alle allieva il 
saluto e l'augurio. 

Ecco le suo parcle: 


Giovanette carissime, 


Con animo listo bo stteso questa 
solennità, che è ergoglio e festa anche 
dell’ animo mio: crgoglio per i’ onore 
che mi è dato di portarvi il caldo, af- 
fettuoso ssluto del Sindaco e della 
Commissione direttr‘co — nel quale 
siluto s' accoglie la viva simpatia onde 
la città nostra segui il lento ma con- 
tinuo miglioramento dell'Istituto ; festa, 
per la gioia che in me sì rispecchia 
dai vostri volti, ove brilla la santa 
soddisfazione del dovere compiuto. 

E questo è luogo di festa davvero. 
Qui non il freddo malinconico silenzio 
del chiostro, ma aria, sole, letizia ; non 
il lento e monotono salmodiare di mi- 
ma canti allegri che sono 


sticl cori, 
inno sila vita ed alla gio- 


per come un le gio 
Du vinezza; non occhi bassi e tristi, ti- 
, | morosi di guardar in faccia la verità, 
i, |} ma sguardi vivaci e franchi nella loro 
odestia ; qui non giovani anime tor- 
ate dalla superstizione, contui bate 
ori I dk misteriosi terrorì, ma coscienze se- 
* i gene guardanti con sicura fiducia nel- 
‘fl’ avvenire, preparato all’ alta missione 
a cui le chiamano la faniglia o la so- 
arto cicià, educate alle massime di quella 
poi pura religione che non rinnege ma 
ella enedice la patris, che non è ministra 
ate. di vendette ma apportatrice di pace e 
| d'amore, fecondatrice di domestiche e 

di civili virtù. i 
Questa festa dell'anima o dell’ intel- 
Aso 1, letto voi fanciulle la dovete anzitutto 
chè 1 alla vostra egregia Direttrice che con 
eva sapiente energia, con abnogazicna co- 


P® 3 stante, con cuore materno provvede al 
_: buon ‘andamento dell'istituto, la do- 





veto agli insegnanti iutti i quali sacri. i 


[por le alunne, per i lore parenti, por 
gli insegnanti; Li anche vir gli cotta 


coschinis presidente delia commissione, 
.ilprof Antonio Battistella r, provveditore 














ficsrono tempo “è fatiche, che altrove 
certo con maggior ricompensa notreb. 


via degli studij. 


L’opera loro 6 vostia, m'è grato af. 
fermarlo, fu coronsta quest'anno da 
felice successo così per quelle di voi 
che fornirono gli essmi nel collegio, 
come per quelle che si cimentarono a 
niù ardue prove nelle pubbliche scuole. 
Questo fatto dimcestri alle famiglie cen 
quanto amore, con quale avvedimento 
siù qui curata non pure l'educazione 
dell'anima, ma anche la coltura della 


monte, 


1 praposti ali’ I-tituto hanno anche 
seguito attentamente il medo col quale 
sì svolse la vita interna del Collegio ed 
hanno avuto la compiacenza di con- 


statare che la d'sciplina mai venne tur- 


bata, che Îa più cordiale armonia ha 
costantemente regnato fra l’egregia 
Direttrice, le insegnanti e le allieve, 
tanto che può ben dirsi essere il nostro 
Uccellis come una grande famiglia, nella 


quale la Signora che vi presiede è la 
buona medre forte, savia, previdente, 


e le alunne sorelle affezionate e gen- 


1 soddisfacenti risultati ottenuti non 


distoglieranno tuttavia |’ arministra- 
zione dall’ introdurre nell’ crdinamento 
dell'Istituto quelle utili riforme che, 
maturate coa lunghi e profondi studi 
da persone autorevolissime, contribui- 
ranno a dare sempre maggiore vitalità 


e sviluppo al suo funzionamento. Sa- 


ranno rasi meno gravosi gli orari, meno 
complessi ed estesi i programmi delle 
classi elementari : il corso attuale delle 
cinque classi superiori verrà sostituito 
con una scuola complementare alla 


quale seguiranno due scziini distinte, 
una d'istruzione normale, l’altra d' i- 
struzione famigliare: questa e quella 
avranno la durata di ira anni come il 
corso complementare. Una tale riforma 
non può certo essere attuata d'un tratto 
per le molte diffi oltà dì carattere ammi- 
nistrativo e tscnico cha vi si oppongono ; 
ma essa rappresenta la meta alla quale 
miriamo e che certo reaggiungeremo. 
Così regolati e disciplinati gli studi in 
modo da adattarsi ai postulati dil'a 
pedagogia scieatifi:», ai fiai d'una e- 
ducsz one pratica e razionale, ai biso- 
gni diversi delle allieve, l I:tituto nc- 
Siro potrà sssurgere a nuovi e sen pre 
alti destini. 

O giovanette gentili, cha oggi intra- 
vedeta e forse un giorno rius :irete a 
comprendere quanta premure d'animi 
generosi, quanto pens'ero e quanto 
lavoro d’elette menti racco'ga e do- 
mandi questo bello e delicato istrumento 
della vostra educazione e della vostra 
coltura, sappiate ricon: seere i grandi 
benefici che da esso ne derivano, sap- 
piateli ricambiare degnamente recando 
nella famiglia da cui vscirete, nella fa- 
miglia di cui vi circonderete, o in quel 
qualucqua ufficio che la sorte vi as- 
segni, l’amore della virtù, del'a verità, 
del sapere che sono le sacre fiamme 
che illuminano la vita morale degli 
individui singoli e deli’ intero consorzio 
umano. 

A voi che per sempre lasciate il caro 
asilo dei vostri anni più sereni, io dico 
il saluto e l'augurio delle educatric', 
delle compagne, dei precettori vostri. 
It ricordo di loro vi desti sempre nel- 
l’animo un palpito d’ affetto e di gra 
titudine. A voi che per godere il me- 
ritato riposo tornereto per breva tempo 
tra i vostri psrenti, fate che essi giu- 
dichin» bene ricompensati dai pregi di 
cui v' adornate il sacrificio e l'amarezza 
d’ avervi lcntare, 

E vwoi che porterete la vostra fiorente 
giivinezza nei dolci paesi dova aocora 
non s'è stesa l'ala redentrica della 
patria, oh! voi mantenete sempre purs, 
immacolata, incrollabile, diffondete, s0- 
stenete, eternate la fede imperitura, le 
speranze, l’ amore inestinguibile del- 
l'Italia nostra! . 

(Calorosi, generali, prolungati ap- 
pliusi.) 

Le premi:to. 
Breve statlsifca dell'avno. 


ll prof. Marchesini lesso quindi i 
nomi delle premiate, facendoli prece- 
dere dalle seguenti brevi note stati- 
stiche : 

Nell'anno scolastico 1901 1902 fu- 
rono inscritte nelle seurle dell’ istituto 
Comunale Uscell's 152 allieve, 

Di esse 18 si ritirarono prima della 
five dell’anno: 125 furono promosse : 
9 dovranno ripetere l'esame in una 0 
due materie. 

Meritarono attestato per profitto nello 
siud'o: 

Classe I. -— Di 2.0 grado: Elerlo Aona, My- 
lin Eleonora, Rizzani Maria, 

Classe II, — Di t.0 grado: Tellini Adria; 
di 2, grado : Fattori Laura, Feraglio Giusep- 
pina, Grosser Rosina, Pottoolio Maria. 

Classe III, — Di i.0 grado: Aneli Maria, 
Gaio Idegarda ; di 2,0 grado : Ermacora Maria, 
Mocenigo Maria, Rizzani Irene, Sendreson E'sa, 
Tellini Ada, Vugs Giuseppina. 

Classe IV. — DI 2,0 grado: Renardelli An- 
tonia, Bortolotti Emma, di Caporiacco Ines, 
Micoli Maria, Morini Iginia, Siron Argia, 

Classe V. — DI l.o grado: Appiotti Vir- 
ginia, Bonardelli Elisa, Loocardi Bianca, Pen- 
nato Virginia; di 2.0 grado: Bardusco Cor- 
nelia, Nascimbeni Dali, Pierpaoli Irma, Tel- 
lii Leda. 

Classe VI. — DI 2.0 grado: Brolli Etisa, 
da Erco Lina, Modolo Rosina, Nicolettt Maris, 
di Pra Maria, do Toni Emma, Valentina A- 

riana, 













































bero spendere, per iniziarvi alla difficile 















a 

Classe VEIL — Di-}.6- grado: Carnelotti 
Elda, Marchesi Gina, Solonati-Diroa ;--di 2.0 
grado: Fanza Îaes, Voga Emma. 


Classe IX. — Di 2.0 grado : Del Blanco Ida, 
Glasse x. = Di lo grado: Merizzi Giga, 


Muzeatti Elena, È 


R sulterono: meritevoli di attestato di 
loto per profitto nei lavori femminili : 


Classe If, — Roa Lidia; Tollidi Adria, Vatri 
Marcodes, 


Classe IV. — Ballico- Maria, di Colforedo 


Mels Bianca, 


driana. 


driana. 


Dirce, de Toni Maria. 
Classe IN. — di Gasporo- Agnes). 


Compiuta la distribuzione degli atte 


stati — quanti volti sorridenti, anche 
tra il « pubblico»! —:si riprese lo 
svolgimento del programma, nella sua 
parte più attraente; 0 le allieve. L'na 
Pardelli e V. Nobile esezuirono l' Addio 
alla casa paterna, dello: Zi:lmann, mesto 
duetto per violino.;;-6-l6 alunne interne 
del corso ‘superiore, cin mirabile fu- 


sione di voce, il patetico terzettino. 
Madre mia, del Campana; e la di- 


navano inappuntabilmernt: lo N: we- 


Poi la grande aula si sfsllò; e il prato 

assai gaio, popolato di tante signore in 

chiare vesti o dalle bimbe bianco ve- 

stite e dalle interne .nel.loro semplica 

uniforme — vispe, allegro, 

correro fra le braccia del loro cari... 
La visita -al lavori. 


Dopo, buona parte di quella folla si 
riversa neile tre sale dove sono bella- 


mente disposti disegni e lavori delle 
allievi: parecchie cose buone, in tutte 
tra le sale. Questi Javori resteranno 
esposti anche eggi; e ‘avremo quindi 


campo di ripariarne, 


MEMORIALE DEL PRIVATI, 





Acettazione di eredi:à. — R. Pretura 


di Sacile, — La. sigoora Guerra Anto- 
nia fu Alessandro...veduova. di Danelus 
P,et:o di Savona di Caneva ora domi- 


ciliata a Rorai di Pordenone, accettò 


| eredità da quest’ ultimo abbandonata 
morendo nel 20 gennaio 1902 in Savona 
di Canevs. ; 

— L'eredità infestata di Canciani 
Pietro fu Gio. Batt morto a To}mezz» 
Vit luglio 4902, fu accettata da Bissutti 
Lucia-Cielia fu Gaetano vedova Cancisni, 
per, conto ed interesse dei propri figli 
minori. 


Notizio telografihe 


Movimenti agrari in Russia, 


Londrn, 24 li «Daiy Expréss» 
riceve da Pitt oburgo: 1 miti del conta, 
dini nel Caucaso continuano. A T.fl s, 
durante una dimostrazione di contadini, 
contro i dimcs'ranti fur:no lanciati due 
squadroni di diagoni, che li esricarono 
a colpi di kaut e a piattonate. 

Anche dalia Crimea si: segasiano mo- 
vimenti di agricoltori. L’agitazicne 
tende a d:ffondersi in tutta la Russia. 


cn 
Mintico gerente responsabile 


Ringraziamento. 
Accornero Giovanni e Teresa affranti 
dal dolore per ia perdita dell'unica lo- 
ro amata figlia; ringraziano tutti. quei 
pietosi che vollaro accompagnare l’in- 
dimepticabile GIOVANNINA fino ali’ul- 
tima dimora. 





Luigi 


I genitori. 


———___——Érm——mm_m 
La Pia Casa di Ricovero 
avverta che. per la vendita del tumulo 
N.0 52. a ponente nel Cimitero di Udine, 
venne fatto in tempo utile aumento 
del 20.9 e che l'ultimo definitivo espe- 
rimento d’Asta per tale vendita si 
terrà il giorno 5 agosto p. v. ore 10 — 
ad estinzione di candela vergine sul 

dato di it, L. 1075. 
Udine, 24 luglio 1902. 





"La Direzione del 
Collegio Silvestri 


si pregia di avvertire che durante le 
vacanze suiucnali |’ istituto rimane a- 
perto a quei giovani che dovendo, nel 
prossimo ottobre, sostenere gli esami 
di riparazione, hanno ora bisogno di 
lezioni speciali nello singole materie. 
Gli ottmi risultati ottenuti dai Con- 
vittori di questo Collegio, nella prima 
sessione d'esami, valgano ad assicurare 
che nulla si trascura per bane appa- 
recchiare i giovani alle prove finali. 


Si acceltano anche esterni 
- Rella cas 


RONCEGNO fn 








Classe VI, - Soienati Cesira, Valontinia 4- 


Class: VII, — Gotthardi Lea, Mal'sani ida, 
Nolule Maria, Nobile Vittoria, Paszalinti A- 


Classe VIII, — Carnelulti Elda, Selenati 


stinta violinista Lina ‘Pardelli suonava 
egrogiamente la Rapsodie Ilongroîse 
Wahl; e sei allieve interne (I. Del 
Bianco, G. Carnelutti, G. Coppadore, 
A. Marzuttini, I. Fanna;:M. Romsy) suo. 


gische Tii:ze del Grier, a tre pisni. 


felici di 



















PIETRO 


Ricorrete all’ INSOPERABILE 


Tintura Istantanea 


R. Staz, sperimentale Agraria di Udino 

I campioni della Tintura presentata 
Lodovico R», bottiglie 2, N. 1 li- 
quido incoloro, N. 2 liquido colorato in 
bruno; non contengono nè nitrato 0 al- 
tri seli d'argento e di piombo, di mer- 
curio, di rame, di cadmio; nò altre s0- 


dal Sig. 


stanze minerali nocive. 
13 gennaio 1901. 
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11 Direttore 
Prof. Nallino. 


Unico Deposito per Udino 
presso il parrucehiere Lodovico Ro 
Via Daniel: Manin. 


Ferro China Bis'evi 
L' uso di questo li 
quore è diventato una 
necessità pei nervosi 
ali anemici i deboli 
di stomaco. 
Il chimissario Prof. 
| VANNI della R, U- 
niversità di Modena, 
scrive: « Ebbi piùvol * 
«te occasione di esperimentare îl 
« FERRO-CHINA-BISLERI e ne 
«constatai notevoli vantaggi, come 
«liquore eupeplico e tonico» 5 


Volete 1a Salute ?? 
subi 








ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di atte- 
stati medici come la mig'icre fra le 

acque da tavola. 
1 F. BISLERI e C. MILANO 


A PONTEBBA 


dal 20 luglio a tutto settembre, trovasi 
disponib.le anvartamento ammobigliato 
composto di 2 camere, tinello e ruciva. 
Par trattativa scrivere S. D. N 100 
PONTEBBA. -204 
casa con annesso 


AFFITTASI sc, ceo. ance 


dino e orto. Affittssi pure a parts locale 

uso centina. 
Dirigersi 

Giornale. 














fuori porta Gemotis 


all''Amministrazione del 
129 





Vendita 


shinccio naturale all’ ingrosso e 
aì minuto press 176 
Bellina Giuseppe 

Via Mercerie, 6 


D’ affittare per la stagione e- 
stiva casa ammobigliata pesta in col- 
lina nelle vicinanze di Cividale e Fredis. 
Per schisrimenti rivolgersi alla Pa- 
tria del Friuli. 450 





Via Poscolle 10 - UDINE - Via Poscolle 10 


—_st 


Lastre — Terraglie — Porcellane — Vetrerie 
LUCI E CRISTALLI DA VETRINA 
VETRI con RETE metallica per tettoie e pavimenti 


BOTTIGLIE per VISI d'ogni qualità e tenafe .. -. {{ 
Turaccloli - Macchine a Imbottigliare - D:puratori rece. | 





SPECGHIERE con cornice a Prezzi Ridotti 
ARTICOLI CASALINGHI 
Tappeti e Nettapiedi in (Cocco 















BISUTTI 











% 




































Noa adorato più fare dano | BATTAGLI 


Stabilimento Termale 


BAGNI-FANGHI 
GROTTA SUDORIFERA' 
Inalazione - Bagno elettrico - Massaggi 


—_ e 
Cinque minuti 
dalla Stazione ferroviaria 
Fermata di tutti i trent 
0 ou 
Pensione da 8 a 40 lire, 
Pensione speciale a L. 6. 


Abbonameuto per le cure cen fucilita- 
zioni eccezionali, 


—_< —& 
Concessionario : 
ANTONIO VISENTINI 


Recoaro, Grande Hotel Giorgetti 
Padova, Hòlel Stella d' Oro 451 


Poliamaro Pittiani 
preparato dal D.r Luigi Fabris, Udine 


rr 
ASSOLUTAMENTE ACQUOSO 


Premiato alle vario Esposialoni 
Brevetto spocialo di 8. N, Vitt Em. IL 


Viene ricavato dall’Assenzio - China = 
Ganziana - Poligala - Quassto ecc. con 
processo speciale. 149 

E' l'unico AMARO che sì può in- 
trodurre in Città esente da dario 
perchè riconosciuto puramente acquoso, 


Trovasi în tulte le farmacie 


Bevande raccomandate 


per 1’ Estate 


ine Es'ratto ‘dalta mela nata. Bia 

Cita Gi ateo 
AE 

pombaltento pil » ritabili delia gola. Alla 


9 Igîenica e deliziosa bibita 
Soda {h°mpagno, molto rinfrescante ; presa 
poi al Seltz presonta tatti è caratteri del voro 
Champagne. Alla bottiglia L. 2.50, 


Menta Glaciale, cscnto por i'atcueti antica 
cuando pure la respirazione. Alla battigia 
Sciro 0 Caffè, denfezionato con puro Cato 
re Alla bottiglia Le isa, SPEnT 
Specialità 
Alpen Bitton 


In UDINE presso le bottiglierie: A- 
DOLFO -PARMA, Morcatovecchio € Via 














Cavour ex GANCIA, 185 
D’ affittarsi 

in via Pracchiuso N. 49 interno due 

vasti gransi. Rivolgersi ivi. 412% 








tutte le buone farmacie. 


“Stabilimento chimico - farmaceutico 


Ciemente Bonavia e Figlio - Bologna 
Daposito in tutte le-farniacio: del Regno 7 


eee E iii i rt 
In Udine vendesi all’ îngross» alla farmacia Fabris, al dettaglio'in 
LE 4 188 


Compresse “Gasal, 


per preparare acqua artificiale di Vichy 


1° acqua ottenuta ron le compresso Gasal vienò 
adeperata con esito buonissimo nelle malattie 
degli organi dizere»oti, negli ingorghi det vi. 
nceri afdominali, velle malattie nterine, nélia 
renella. nei catarro della vescica, nel diabete; 
nella gotta, cec. * 


Scatole da 10 compresse, sufficienti per 50 litri d’acqua L. 6.00” 


Io un litro d’acqua 5 compresse, in un bicchiere ne occorre una sola 












dall'estero, sî ricevono cssiunfvamente, porti n prin 
BILANO Vin 8, Paolo, 11 -— Bom Vis di Pista di — Mason È srosa — PARIGI 14 Rue Perdonne 


RO Rinomato: bano nrsentco-fertaglioto s4 1 112 ora de Teent 
e; dn (MAGGIO OTTOBRE). Tronto-Roncogno - (Antila, CIotadi, Main ia, MATAIAIE mami dota 
1 aes VE Boa ia: 7 nervose, diabete, essurimenti ); Miabilimente ili f.0 ereltnio 
sa E O = è sa sizione incantavole, alrcondato de 800000 m.? di 
TA 


fieg È n 
, poso conifire= Nuove: installazioni di bagni di inca, ifrontatirì i Appas 

pacchi Zander;' complofa idroterapia = 200 stanza 'e-anlonf =f a 

olattrione propria sorganta nequa potabile = Clima alpina ssclutto «Centro 

“fia d'esenraJoni » Sports - VIII Tornoo-Intornazionsle di Lava»Tennis: Prami 

corone 2600 - 2 concerti giornalieri - Pensione complete da Cor.-4i ia gn. 

tico “Consulente : Prof. 


bar 
sla derma Veloutino è. in cu: re i D Medi D.C A. GAZZOLETTI, Xe 
‘elontine ivezione Medica: D.r Cav A. è Alec Li 
fopra tits) ; è (RRENTINO-AUSTRIA) com A DE GIOVANNI= Sreca a RT Med ‘ata dalla Direzione, 
La cura dell’ acqua:ds b bita la Inozo fatte ‘l'anno, 





SEPORETIRRINE DESTRI RES SRO ERI CIOTTI 
ORARIO FERROVIARIO vado dale 8 en 
UDINE — 9% Via Aquileia 94 — UDINE CARTRRER ARRIVI | PARTRNER ARRIVI [| C1756 D. 1007 80.160: 1700 dI000408 
A vasaio Da Fenesià a vela Da Uiino - A Civitaleglia Civitate ATA, 


RAPPRESENTANZA SOCIALE DE RR dle Eroe 


è. 13.29 i, i È Mi 31.4 
t. 17.39 sa M 18,05 x 46 STAB 


della Navigazione Generale Italiana LEE si fuma at ene ge 


De cerca enter ntsc mmie 

; i Bliarasiol lrogioe | ini 
Società riunite Florio e Rubattino W. 6 D. 8.36 10.46 [D. Zo= M. #07 053 f P* Carta A È Spitabo “4 fossa 
1405 


Gapitale Statutario Lire 66000000 — Emesso e Versato 83.000000 DIR i iisa Sedas SEO [IL IO i4 141660 - do fisso 1405 
E DELLA : 9a Ulize A Fsntebbsi Da Pontebba A Udito ORARIO DELLA TRAMVIA 4 VAPORE 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 3 dl i e noti Da stile Ae 
= I 8— 890: 940 
i E da Udize © A Frissto (Da Velosto © A Uliso f {LIO M.d0 132 dio. “Tr 
IMBARCO PER PASSEGGERI E MERCI * na i 249; na treno festivo ireno festive .: 
+ 1736 r 83/38 73* È s016 12,36 | 20.35. 21 
Servizio Colore Settimanale fra Genova, Barcellma, Monterideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa Pe e viceversa || I 
Trizio Celere Settimanale fra Genova, Barcellona, Monterideo, Buenos yIeS, Rosario 6 yicer G | t E DÌ : o 
partenze da Hime ogni Mercoledì a Monssg lenta. È e a I n e @® © ® 
8 ì î 
tS 7 «Umbria» del prof. Stefanucci - Ala 
SI vendono biglietti di proseguimento a tutti E porti «del Pacifico sia per la via delle |. DELLA CLINICA MEDICA DI ROMA 


“LA VELOCE, i s46 [DSi gi |earmotza ampi PaRte»ZI ARRIVI 
Capitale Emesso e Versato L, 18.000000 vizio O iode jb. 1850 so 0.96 
3. 8.5 al 1110 li. 18.86 1946 | IEIO 1925 mio 
Linea dell’ America del Sud 
Viaggi in 19 giorni (1 IIPOINV0FONNNOROCOONDANONGOGOOA 
Il 9 Luglio partirà il vapore Postale «Duca di Galliera» © i L ‘go I si 
tue | Manila» Il è @ Antifecondative 
Cordiliiere ch er lo stretto di Magellano. 


Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos L'us9 di quasto galatine è di obbligo morale nella Tubercolosi, Sifilide, 
partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 18 giorni. Cancro dei genitarii o di uno di essi, nelle malattie uterine, nei difetti anato- 
Passaggio gratis sul moro alle Famiglio di contadini o agricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) fino a mici della donna, ristrettezza‘ del ‘bacino ece, 
muovo ordine l’Emigrazione Gratuita per il Brasile è sospesa dal R. Governo Italiano PAN 
In vendita presso le principali farmacie 


Linea dell’ America del Nord i 
durata del viaggio 15 giorni i. in tubetti da 12 — L: 2.50 
Concessionario C€..MENASCHY - ROMA 


Servizio Celere soitimanale fre; Genova, Napoli, New York e vicerersa, Partenze da Genora ogni lunedi, 


117 Luglio partirà fil piroscafo Espresso «LOMBARDIA» 
i » » » «ARCHIMEDE» 
Ri » » » «SARDEGNA » 


Si danno biglietti per tutte le forrovie Nord-Americane a prezzi ridotti 


Linea dell’ America Centrale 
per Harsiglia, Barcellona, Tanariffe, Santa Lucio, Trinidad, La Guayra, Sanabilla, Caragao e Colon 
in busta':non intestata 


Hi 28 Luglio partirà il vapore ‘ «CITTA DI GENOVA » A a 
8 Agosto > » «LAS PALMAS» i eotollo: = Bortvera Sita. 
25 Settembre» » «CITTA DI GENOVA » ij i È md: Présoh: Milano, Cas"! 
Stazza lorda 1862, netta 1922, Velocità 11,7 miglis all'ora, Viaggio in 24 giorni compreso Ie fermate nei porti 5 nni e Mario :124; i vu 
Prozzi di Passaggio per l’AMERICA CENTRALE: Cissso unica Fr. 600 ‘8a Clsssa Lire itaifano 180 si CARBOLINEUM 
: = ii 5. Ollo vernice 205S, i » 
Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi, Bi |impregnante, idrofugo per conservare il legno dal + zioni în terza ° 


Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni (da Settembre a tutto Marzo } e dal tarlo, efficacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior: è uai & agini 
con viaggio diretto fra Brindisi e Alosaandria noll'andata. E [Mezzo attivo per la conservazione delle tele e dei cordami, q lar a pag dg 


o IF, => Colnaldenze por ll Mar Rosto, Bombay e Hon Kong con partenze da Genova, E Milano. si OTTONE KOCH - Milano $ conviene pagare 
. —— ——cmt ll LuellO vi n 4 nt 
IMPORTANTE HI è grassi per macchine, grassi d’adesione per il prezzo arte» 
8! accettano merci e passeggori per quslnngne perto dall’ Adriatico, Mar Noro, Mediterraneo ; per tutte le line esercitata i {einghie di cuojo, cotone, funi vegetali e metaluche, cipato. ° È 


dalla Società nol Mar Rosso, Indie - China sd aztramo Orieute e per le due Americhe, 
Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Subagenzia Sociale 94 Via Aquileia di fronte 


alla Chiesa del Carmine. SI 
="r——__r_—__—_r_ÉÉ——_—=x=:! Fusionî d’ogni genere su MODELLO 


| CCOMANE ” i LUIGI ROSELLI 
Li RIE LA ..SAISON L'Eerisontyion Zu i perio È UDINE - Via Rialto N. 12 - UDINE 3 


CALLI AL PIEDI, A hace 


IL FIGURINO DEI: BAMBINI I. SE] Grund asrimeto UTENSILI de CUCINA 0 da TAVOLA 








LA BTAGIONE Ù LA 8 ION sono (Ebbe Ù si , 
o , por il tosto 3 ® 
gl nomea. La Grdade cdiziohe ha na più 28 Sal ici IN ALLUMINIO 
ali’ seguerolio, . a: a 
io an nano LA STAUIONE © LA BAISON, è- VALCAMONICA . del premiato Stab. Claudio Zecchini 
vondo eguali i prozzi d’ sbronam danco la TARE vv. - 
24 aemnori (due al mese), 2009 ini ni, 56 fi- ù rulai ESE a x _— 
garini, colorati, IF penorome a qoloti, 13 sm - : —_——_ di Milano 
o lare w «UP ul- i uu 
66gnI per lavori femmizii. Di a SENZA RIVALI 7 —— 

ii ese ; = Ref Lamiere tubi filo alluminio [5] Corone m j 
phi fiale, fo cme PREMIATI DENTIFRICI | RI ri ortuarie 
DICA Gela: wi 5 JR [IC e i pariaa pani) ) È IN ALLUMINIO 

del comm. prof. VANZETTI | ire di rottami [2] di splendido effetto 
PROPRIET: allu a i 
i mali INALTERABILI 
i 18 pagine Carlo Tantini - Verona È E 
atrazioni @ ilia: 2, 


raodelli è figari Imevianchiscono mirabilmente i denti, arrestano pa o Tr 
don pat CARLELI NE BABBA GRIGL 0 BIASCHIY 


la modo, da wr DO A i E Si ed impediscono le carie, conservano lo smalto, di- 
a : n 
Ad egat namero del FIGURINO DEI sassi Î fi sinfettano la bycca, profumano Ì’ alito, LU f:X»- Li A S Al 
ve alto 11 GRILLO Da FOCOLARE, rupple» limi iii riti 
manto spaziale, ix 4 pagine, pe 1, de- i $ î è g progressiva © instantanea è oggi indiscutibilmenteè ln: 
manto meeriaie, Ie d perline, LIRE UNA con istruzione ovunque O Eoigliore per fidonare st CApels arici i oiment nn 
esdo assì alia mal i Barba ti foro celore primitivo : Siengda, Castano, Mero, 
Queste grad: di colore così decise e naturali reridorio' 


i VA a domicilio in pacco raccomandato si Ficave, € ‘gr 

FRAN CA tanto fa POLVERE, como là: PASTA VAN. impassibile di riconoscere ch'essi sono tinti. Una:o dué 
ZETTI, inviando l'importo a mezzo cartolina-vaglia, diretta‘ S = applicazioni bastano, senza preparazioni nè lavatura.:: 
to “di 50 Annidi Successo agnor crescente, l'assoluta innocuità del 





Per un anne L. dem Acusesira L, 2.69 i & Carlo Tanbni, sprona; arara aio da i x l'Asgua Saliîs.i tacd: I fficaci. 
sot di Î stbPIfficio Poriosi i ord.aazioni di tra tabettt 0 soatole e an; sol 8 a ‘qua Salles.la prontaedorevolezua è La l'anima poste: 
ricogli Ha #1 n intaloe i ni ca gi mento di cent. 15 per commissioni -: i È È cdiacpra di putte 1 Ginture a nuovi prepa n pai È 
icenli, x : : «Gisso, 79, Fine Turbigo, PARIA/- Vila pus sianga iiican ei 


nastre Giornale, ua nt # ia. ; 
° dina 1901 — Via |: Rianne ° . su 





